
 

COMUNE DI TIGNALE 
Provincia di Brescia 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

DELIBERAZIONE  n° 34/30-12-2025 

 

OGGETTO: Addizionale Comunale all'I.R.P.E.F.:  approvazione aliquote per l'anno 

2026 

 

L’anno  duemilaventicinque, addì  trenta del mese di dicembre con inizio della seduta 
alle ore 19:00, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dal D.Lgs. 267/2000, il 
Consiglio Comunale si riunisce presso la sala consiliare del Municipio, vennero oggi 
convocati a seduta i Consiglieri comunali. All’appello risultano presenti: 
 

 PRESENTE / ASSENTE 

1. Daniele Bonassi Presente 

2. Laura Vassallo Presente 

3. Fabio Bruno Vicentini Presente 

4. Paolo Triboldi Presente 

5. Elis Bahidi Presente 

6. Daniele Berardinelli Presente 

7. Claudio Bertella Presente 

8. Daniele Lorenzi Presente 

9. Maikol Antonioli Presente 

10. Jacopo Bonincontri Presente 

11. Marika Frassine Presente 

                                                                       TOTALE Presenti   11 Assenti    0 

 

 

Assiste l’adunanza il  SEGRETARIO COMUNALE   dott. Marcello Bartolini il quale provvede 

alla redazione del presente verbale.  

 

Riscontrata la validità della seduta dal numero degli intervenuti, il Sig.  Paolo Triboldi, assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto. 

 

Parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000: 

Favorevole. 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
  Daniele Bonassi 

 

Parere di regolarità contabile e copertura finanziaria ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267 del 

18 agosto 2000: Favorevole. 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 Daniele Bonassi 

 
  



 

C.C. n 34 del 30-12-2025 

 

OGGETTO: Addizionale Comunale all'I.R.P.E.F.:  approvazione aliquote per l'anno 

2026 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Udita la relazione introduttiva del Presidente, che presenta il punto 3 all’ordine del giorno 

avente ad oggetto “Addizionale comunale all’I.R.P.E.F.: approvazione aliquote per l’anno 

2026”; 

 

 

Udita la relazione illustrativa dell’Assessore Vicentini, che ricorda che l’addizionale IRPEF è 

un tributo di derivazione nazionale con l’applicazione a livello locale. Propone l’applicazione 

degli stessi scaglioni per il 2025; 

 

Dato atto che al momento della discussione e della votazione risultano: 

Consiglieri presenti: n. 11; 

 

 

Uditi gli interventi, che vengono di seguito riassunti: 

 

Consigliere Antonioli, che esprime la considerazione che il reddito pro capite del Comune di 

Tignale è assimilabile a quello del Comune di Magasa. A fronte di un avanzo di 

amministrazione che negli ultimi anni è risultato importante, propone di destinarne parte alla 

riduzione di tributi  come quello dell’addizionale IRPEF. Riconosce che l’applicazione di 

un’esenzione della quota fino ad € 10.000,00 di reddito comporta che l’addizionale incide 

relativamente sui redditi bassi; 

 

Assessore Vicentini, che ricorda che l’addizionale IRPEF è un tributo progressivo che segue 

il principio della contribuzione proporzionale al reddito. Invita a riconoscere che l’entrata 

derivante dall’applicazione dell’addizionale, che somma circa € 78.000, all’anno, 

contribuisce a garantire servizi importanti per la collettività a cui l’Amministrazione 

comunale non intende rinunciare, pur sapendo che altre Amministrazioni fanno scelte 

diverse; 

________________ 

 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto; 

 

Ritenuta la stessa meritevole di approvazione integrale senza modificazioni; 

 

Visti i pareri formulati sulla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 49 del D.l.vo n. 267/2000 (T.U. su Ordinamento EE.LL.) dal Responsabile del Settore 

Programmazione Finanziaria e del Settore Tributi, Dott. Bonassi Daniele, in data 22 dicembre 

2025, che attesta la regolarità tecnica e contabile; 

 

Richiamate le disposizioni di cui all’art. 42 del decreto Legislativo n. 267/2000; 

 

Richiamate le disposizioni di cui all’art. 49 del decreto Legislativo n. 267/2000; 

 

 



Preso atto che la votazione della proposta di deliberazione in oggetto, espressa nelle forme 

di legge, ha dato il seguente esito: 

voti favorevoli: n. 8, contrari: nessuno, astenuti: n. 3 (Antonioli, Bonincontri e Frassine), 

espressi da n. 8 consiglieri votanti su n. 11 consiglieri presenti; 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. Di approvare integralmente la proposta di deliberazione di cui alla premessa che viene 

inserita nel presente atto come parte costitutiva del medesimo; 

 

2. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione per 15 giorni consecutivi ai sensi 

dell’art. 124 del D. Lgs. n. 267/2000 (T.U. sull’Ordinamento degli EE.LL.); 

 

3. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all'Albo Pretorio on line, ai sensi 

dell'art. 32 della Legge 69/2009, sul sito INTERNET dell’Ente: 

www.comune.tignale.bs.it; 

 

5. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento anche nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. 33 del 14 marzo 

2013 Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

 

Successivamente,  

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Su proposta del Presidente, che data l’urgenza pone in votazione l’immediata eseguibilità del 

presente provvedimento, a seguito di votazione separata e palese che ha ottenuto il seguente 

esito: 

voti favorevoli: n. 8, contrari: nessuno, astenuti: n. 3 (Antonioli, Bonincontri e Frassine), 

espressi da n. 8 consiglieri votanti su n. 11 consiglieri presenti; 

 

 

DELIBERA  

 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di quanto 

disposto dall’art. 134 comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000. 

  



 

COMUNE DI TIGNALE 

Provincia di Brescia 

 

___________________________________________________________________________ 

 

 

Ufficio: RAGIONERIA Assessorato: Bilancio e Tributi 

  

P.O. Competente: Bonassi Daniele Assessore proponente: Bonassi Daniele 

 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N.35  DEL 15-12-2025 
 

 

Oggetto: Addizionale Comunale all'I.R.P.E.F.:  approvazione aliquote per l'anno 

2026 

 

 

 

 

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità tecnica 

 

 

 

Data: 22-12-2025 Il Responsabile del servizio 

 Bonassi Daniele 

 

 

 

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità contabile 

 

 

 

 

Data: 22-12-2025 Il Responsabile del servizio 

 Bonassi Daniele 

 

 

 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Note per la trasparenza: con la presente deliberazione si intende procedere alla conferma 
delle aliquote dell’addizionale comunale per l’anno 2026; 



 
udita la relazione illustrativa del proponente; 
 
richiamati: 
✓ lo Statuto Comunale; 
✓ la Deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 8 aprile 2025 con la quale è stato 

approvato il PIAO (Piano Integrato Attività ed Organizzazione) per il triennio 2025/2027 
che include il Piano della Performance 2025, provvedendo alla definizione degli obiettivi; 

 
viste le seguenti disposizioni: 
✓ l’art. 1, commi da 739 a 783, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 

2020) con cui è stata istituita la “nuova” ’IMU a decorrere dal 1° gennaio 2020; 
✓ il T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18/08/2000, n.267 e s.m.i.; 
✓ l’art. 3 della Legge 241/1990 e s.m.i. “Motivazione del provvedimento”: 

Ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli concernenti l’organizzazione 
amministrativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi ed il personale, deve essere motivato. 
La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 
determinato la decisione dell’amministrazione, in relazione alle risultanze dell’istruttoria. La 
motivazione non è richiesta per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale. Se le 
ragioni della decisione risultano da altro atto dell’amministrazione richiamato dalla 
decisione stessa, insieme alla comunicazione di quest’ultima deve essere indicato e reso 
disponibile, a norma della presente legge, anche l’atto cui essa si richiama. In ogni atto 
notificato al destinatario devono essere indicati il termine e l’autorità cui è possibile 
ricorrere 

 
VISTO il D.Lgs. 30 dicembre 2023, n. 216 “Attuazione del primo modulo di riforma delle 

imposte sul reddito delle persone fisiche e altre misure in tema di imposte sui redditi” con il 

quale, per l’anno 2024, vengono ridotti da quattro a tre gli scaglioni IRPEF, unificando i primi 

due scaglioni; 

 

VISTI in particolare i commi 3 e 4 dell’art. 3 del predetto D.Lgs. n. 216/2023 che recitano: 

“3. Al fine di garantire la coerenza degli scaglioni dell'addizionale comunale all'imposta 

sul reddito delle persone fisiche con i nuovi scaglioni dell'imposta sul reddito delle 

persone fisiche, stabiliti dall'articolo 1, in deroga all'articolo 1, comma 169, primo 

periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 172, comma 1, lettera c), del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i comuni per l'anno 2024 modificano, con 

propria delibera, entro il 15 aprile 2024, gli scaglioni e le aliquote dell'addizionale 

comunale al fine di conformarsi alla nuova articolazione prevista per l'imposta sul 

reddito delle persone fisiche. Nelle more del riordino della fiscalità degli enti territoriali, 

entro lo stesso termine, i comuni possono determinare, per il solo anno 2024, aliquote 

differenziate dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche sulla 

base degli scaglioni di reddito previsti dall'articolo 11, comma 1, del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917, vigenti per l'anno 2023.  

4. Nel caso in cui i comuni non adottano la delibera di cui al comma 3 o non la 

trasmettono entro il termine stabilito dall'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 

marzo 2011, n. 23, per l'anno 2024, l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle 

persone fisiche si applica sulla base delle aliquote vigenti per l'anno 2023.”; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 21 aprile 2012, con la quale veniva 

prevista l’istituzione dell’addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone e fisiche 

e approvato il relativo regolamento; 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 29 aprile 2022, con la quale veniva 

modificata l’imposta a seguito della variazione degli scaglioni IRPEF, come da Legge di 

Bilancio n. 234/2021; 

 

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 del 21 dicembre 2024 con la 

quale venivano approvate le nuove aliquote per l’anno 2025 ed il relativo Regolamento 



Comunali, ai fini dell’adeguamento a quanto previsto dal D.Lgs. n. 213/2023 con la nuova 

articolazione degli scaglioni IRPEF, come di seguito suddivise: 

 

scaglioni di reddito imponibile 

aliquote addizionale comunale 

IRPEF anno 2024 e relativa 

soglia di esenzione  

aliquote addizionale comunale 

IRPEF anno 2025 e relativa 

soglia di esenzione  

soglia di esenzione  € 10.000,00 € 10.000,00 

scaglione da 0 a 15.000 euro 0,4% 
0,4% 

scaglione da 15.000,01 a 28.000 euro  0,5% 

scaglione da 28.000,01 a 50.000 euro 0,6% 0,6% 

scaglione oltre 50.000 euro 0,7% 0,8% 

 

VISTO l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997 relativo alla potestà regolamentare generale delle 

province e dei comuni; 

 

VISTE le simulazioni di gettito atteso elaborate con l’apposito applicativo messo a 

disposizione dei Comuni, da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze, sul portale 

web https://www.portalefederalismofiscale.gov.it dalle quali si rileva che, tenuto conto della 

soglia di esenzione di € 10.000,00, si determinerebbe per il Comune di Tignale un gettito 

stimato tra € 64.114,00 e € 78.364,00 per competenza; 

 

VISTO il comma 3 dell’art. 8 del D.Lgs. n. 175/2014 che recita: 

“Ai fini della semplificazione delle dichiarazioni e delle funzioni dei sostituti d'imposta e 

dei centri di assistenza fiscale nonché degli altri intermediari, i comuni, contestualmente 

all'invio dei regolamenti e delle delibere relative all'addizionale comunale all'imposta sul 

reddito delle persone fisiche, sono tenuti ad inviare, esclusivamente per via telematica, 

mediante inserimento nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, ai fini 

della pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n. 360, i dati contenuti nei suddetti regolamenti e delibere 

individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di natura non 

regolamentare, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Restano ferme le 

disposizioni in ordine alla pubblicazione dei regolamenti e delle delibere che devono 

essere inseriti nella predetta sezione del Portale esclusivamente per via telematica.” 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 60 del 11 novembre 2025 con la quale sono 

state approvate le aliquote e le tariffe per imposte, tasse e canoni dei tributi comunali, per 

l’anno 2026 e confermata anche l’articolazione dell’addizionale comunale; 

 

VISTO lo schema del bilancio di previsione finanziario 2026-2028 approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 65 del 11 novembre 2025, immediatamente 

eseguibile; 

 

ATTESA la competenza consiliare a mente dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. – 

TUEL; 

 

VISTI: 

➢ il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL; 

➢ il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

➢ il vigente Statuto Comunale; 

 



PRESO ATTO dei pareri favorevoli di regolarità tecnica dell’atto e di regolarità contabile 

espressi dal Responsabile di servizio ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e 

ss.mm.ii. - TUEL, allegati alla presente deliberazione; 

 

D E L I B E R A 

 

1) di confermare, per l’anno 2026, la tassazione dell’addizionale comunale all’IRPEF, 

come di seguito indicato: 

 

scaglioni di reddito imponibile  
aliquote addizionale comunale IRPEF anno 

2025 e relativa soglia di esenzione 

soglia di esenzione € 10.000,00 

scaglione da 0 a 28.000 euro 0,4% 

scaglione da 28.000,01 a 50.000 euro 0,6% 

scaglione oltre 50.000 euro 0,8% 

 

2) di disporre la trasmissione di copia della presente ai competenti uffici comunali, per gli 

adempimenti di competenza richiamati in premessa; 

 

3) di dichiarare, con separata votazione, il presente provvedimento immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. - TUEL. 

 
 
 

Il Responsabile del procedimento 

Bonassi Daniele 

 

 
  



 
Letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 

 Paolo Triboldi 

 

                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                          dott.     Marcello Bartolini 

 

 

CERTIFICATO ESECUTIVITÀ 

(art. 134 D.Lgs. 267/2000) 

 

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio Web 

del Comune, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 – comma 3 – del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Data   07-02-2026                                                                                                Il Segretario Comunale 

                                                                                                                 dott.  Marcello Bartolini 

________________________________________________________ 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124 D.Lgs. 267/2000) 

N°  17 Reg. Pubbl. 
Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, che copia del presente verbale venne pubblicata il giorno  

13-01-2026   all’Albo pretorio web ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 

 

Data 13-01-2026 

                                                                                                        Il Responsabile Amm.vo 
 MARIAROSA ANTONIOLI 

 


